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Freaks



A hug to anyone 
who has felt different 
at least once in life. 

Yet you are an elegant,
colorful garment among a
thousand basic white ones.

art curator
Mara Cipriano



Freaks 2026 è uno spazio dedicato a celebrare la diversità e l’energia creativa, a
riconoscere il potere che deriva dalla profonda consapevolezza di sé. 

In questo spazio sicuro la diversità non è un limite, ma un orizzonte: chi osserva il mondo
con sensibilità amplificata, chi percepisce ciò che agli altri sfugge, chi trasforma la ferita in
linguaggio, trova uno spazio in cui essere autentico senza compromessi.

L’arte diventa allora necessaria espressione, rivelazione, terapia, ribellione e gioco.
Questa serie è per chi, almeno una volta nella vita si è sentito “creep”, “cringe”, escluso,
diverso, fuori norma, ha visto qualcosa che gli altri non vedevano. Citiamo alcuni grandi
maestri e le loro opere: dai corpi feriti di Frida alle linee fluide di Van Gogh, dalla marginalità
di Caravaggio alla stravaganza giocosa del regista Tim Burton, dagli svenimenti di Dante
alla voglia e paura di vedere oltre di Leopardi. La diversità diventa grammatica
dell’immaginazione: infrange l’ordine imposto e apre nuove prospettive.

Qui c’è spazio per chi vuole dire la sua, in maniera autentica, qui la ribellione è atto di
resistenza e rinascita.  La marginalità si fa luce: chi è fuori posto illumina il mondo, sfida la
routine, destabilizza l’ovvio, sfida il branco, apre lo spazio alla poesia.

Ogni perla generata dal disagio, ogni colore inatteso e di gioia, ogni marginalità vissuta con
coraggio è ciò che rende l’arte immortale. Qui, chi si sente strano diventa necessario.

La serie non è solo una successione di mostre, ma un viaggio alla scoperta del sé più
profondo e una successiva espressione di esso, senza paura, con la forza di chi osa
rompere le regole, e la magia di chi trasforma il margine nel punto di partenza di un
nuovo universo. Freaks è la celebrazione dell’autenticità e dell’ordinaria follia
dell’artista.
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Freaks 2026 is a space dedicated to celebrating diversity and creative energy,
recognizing the power that comes from a profound self-awareness.

In this safe space, diversity is not a limitation but a horizon: those who observe the world
with heightened sensitivity, who perceive what others overlook, who transform their
wounds into language, find a place to be authentically themselves without
compromise.

Art thus becomes necessary expression, revelation, therapy, rebellion, and play.
This series is for those who, at least once in their life, have felt “creep,” “cringe,” excluded,
different, outside the norm, who have seen something others could not. We recall some
great masters and their works: from Frida’s wounded bodies to Van Gogh’s fluid lines,
from Caravaggio’s marginality to the playful extravagance of director Tim Burton, from
Dante’s faintings to Leopardi’s desire and fear of seeing beyond. Diversity becomes the
grammar of imagination: it breaks imposed order and opens new perspectives.

Here, there is space for those who want to speak their truth authentically; here,
rebellion is an act of resistance and renewal. Marginality becomes light: those who are out
of place illuminate the world, challenge routine, destabilize the obvious, defy the
obvious, and open space for poetry.

Every pearl born of discomfort, every unexpected and joyful color, every act of courage
lived on the margins is what makes art immortal. Here, those who feel strange become
essential.

The series is not merely a succession of exhibitions, but a journey of discovery into the
deepest self and its subsequent expression, fearless, with the strength of those who
dare to break the rules, and the magic of those who transform the margins into the
starting point of a new universe. Freaks is the celebration of authenticity and the
ordinary madness of the artist.
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